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VISTA la legge regionale 14 novembre 2014, n.21 “Norme in materia di diritto allo 
studio universitario.” e in particolare: 
- l’articolo 13, comma 1, lettera a) che assoggetta il bilancio di previsione 

annuale e pluriennale e il rendiconto generale dell’ARDISS all’approvazione 
della Giunta regionale; 

- l’articolo 15, comma 8, lettera b) che prevede che il Direttore generale 
dell’ARDISS adotti i bilanci di previsione pluriennale e annuale e il rendiconto 
generale;  

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n.18, riguardante la “Riforma dell’impiego 
regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma economico sociale, 
desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n.421” e in particolare l’articolo 67, comma 
2, lettera a) che sottopone  il bilancio preventivo ed il conto consuntivo degli Enti 
regionali all’approvazione della Giunta regionale; 
VISTO il DPGR 31 marzo 2000 n.105/Pres., recante il “Regolamento per 
l’amministrazione del patrimonio e la contabilità degli Enti ed organismi funzionali 
della Regione”; 
VISTI l’articolo 7 della legge regionale 31 maggio 2002, n.14 ”Disciplina organica 
dei lavori pubblici” e l’articolo 5 del relativo regolamento di esecuzione, approvato 
con D.P.Reg. 5 giugno 2003, n.0165/Pres., in base ai quali le amministrazioni 
pubbliche sono tenute ad adottare, contestualmente al bilancio di previsione, un 
programma triennale ed un elenco annuale dei lavori; 
EVIDENZIATO che, ai sensi dell’articolo 5 del regolamento approvato con D.P.Reg. 
n.0165/Pres./2003: 
- il programma dei lavori pubblici va sottoposto all’approvazione dell’organo di 
controllo contestualmente al bilancio di previsione; 
- lo stesso è stato pubblicato all’albo dell’Ente e nel periodo di pubblicazione non 
sono state presentate osservazioni; 
VISTO il decreto del Direttore generale dell’ARDISS n.2040/DIR/UD del 15 
dicembre 2014, avente ad oggetto “DPGR 105/2000 artt. 4-16 e art. 7 comma 6 
L.R. 14/2002. Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale 
2015/2017 e documenti collegati. Adozione”; 
VISTA la nota prot. n.0000888/P del 16 gennaio 2015, con la quale la Direzione 
centrale finanze, patrimonio coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie esprime il parere positivo di competenza; 
RITENUTO che i contenuti dei provvedimenti in esame siano coerenti con gli 
indirizzi generali dell’Amministrazione regionale; 
SU proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili e ricerca; 
la Giunta regionale all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 67, comma 2, lettera a) della legge regionale 
27 marzo 1996, n.18 e dell’articolo 13, comma 1, lettera a)   della legge regionale 14 
novembre 2014, n.21 è approvato il decreto del Direttore generale dell’Agenzia 
regionale per il diritto agli studi superiori – ARDISS – n.2040 DIR/UD del 15 
dicembre 2014 avente ad oggetto “DPGR 105/2000 artt. 4-16 e art. 7 comma 6 



 

 

L.R. 14/2002. Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e pluriennale 
2015/2017 e documenti collegati. Adozione”. 
 
                                                                                            IL VICEPRESIDENTE 
                         IL SEGRETARIO GENERALE 


